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In breve 

La Cina ha una lunga storia, che risale a migliaia di anni fa.

Per oltre 3000 anni, il paese è stato sotto le dinastie degli imperatori.

All'inizio del 1200, i mongoli, guidati da Gengis Khan, occuparono il
paese e Kublai Khan, suo nipote, impose la dinastia Yuan, diventando
così la prima popolazione straniera a governare la Cina.

Alla metà del 1300, la dinastia Yuan diede origine alla dinastia Ming.

Poi, a metà del 1600, le truppe della Manciuria rovesciarono la dinastia
Ming per stabilire la dinastia Qing.

All'inizio del 1900, il paese uscì dal dominio imperiale e venne così
creata la Repubblica Popolare Cinese.

Dal 1930 in poi il paese è passato sotto il controllo di un governo
comunista.



Ripasso 
La Cina partecipò alla prima guerra
mondiale schierandosi con le potenze
alleate.

Il contributo militare cinese al conflitto fu
limitato a causa della relativa arretratezza
dell'apparato bellico, mentre dal punto di
vista economico la Cina fornì supporto alle
industrie degli Alleati grazie all'invio di
manodopera cinese.



Ripasso 

Gli Alleati della prima guerra mondiale furono quei paesi 
che, aggiungendosi alle potenze della Triplice Intesa 
(Impero britannico, Francia e Impero russo), formarono 
durante il primo conflitto mondiale una coalizione contro 
gli Imperi centrali (Impero tedesco e Impero austro-
ungarico).



La guerra civile 1927-
1937

Nel 1912 l’impero era crollato.

La Cina diventava una
repubblica, ma scoppiò una
guerra civile tra nazionalisti e
comunisti (Mao Zedong) che si
interruppe durante l’invasione
giapponese della Cina.



Repubblica Popolare 
Cinese 

Durante l’invasione della Cina da
parte del Giappone entrambe le
fazioni si coalizzarono, per
contrastarne l’avanzata.

I comunisti, appoggiati dalle masse
contadine, seppero organizzare
un’efficace resistenza e liberarono
ampie zone del Paese.

A guerra finita, nel 1949 Mao Zedong
entrò trionfalmente a Pechino e

proclamò la Repubblica
popolare cinese.



Repubblica 
popolare 
cinese e URSS

Inizialmente la Repubblica popolare era
alleata dell’URSS, l’alleanza tuttavia si ruppe
verso la fine degli anni 50, trasformando la
guerra fredda in una disputa a tre.

Negli anni 70 gli Stati Uniti e Cina avviarono
una politica di distensione migliorando
rapporti in un tentativo di isolare i sovietici.



Operato di Mao 
Zedong: le comuni

Il regime comunista
nazionalizzò le industrie e
creò delle comuni popolari,
ossia grandi aziende
agricole, nelle quali le
proprietà della terra, del
bestiame degli attrezzi di
lavoro erano collettive e
tutte le famiglie dovevano
provvedere in comune alle
attività agricole e
all’allevamento del
bestiame.



Le comuni agricole 
(cooperative 
agricole)

Furono un fallimento, perché
i contadini non erano abituati
a svolgere il loro lavoro in
organismi collettivi di enormi
dimensioni.

Inoltre si succedettero
diverse annate di cattivi
raccolti e tra il 1959 e il 1960,
il paese fu colpito da una
carestia.



Libertà di pensiero? 
Da un punto di vista della
libertà di espressione e del
rispetto dei diritti umani
principali (dignità, libertà,
uguaglianza e fratellanza) il
sistema comunista cinese fu
oppressivo al pari di quello
sovietico.

Gli oppositori furono 
sistematicamente 

perseguitati.



Operato di 
Mao

A livello nazionale, Mao guidò il
paese attraverso una serie di forti
sconvolgimenti, tra cui il Grande
Balzo in avanti e la Rivoluzione
culturale.



Grande balzo 
in avanti 
1958-1961

Era un progetto mirato a
spazzare via usanze e
modi di pensare
tradizionali, stimolando la
popolazione cinese a
modernizzare il paese
attraverso una rapida
industrializzazione e la
collettivizzazione
dell’agricoltura.



Il grande balzo in avanti, dal 1958 al 1961

Il grande balzo in avanti (大躍進T, 大跃进S,
DàyuèjìnP) fu il piano economico e sociale
praticato dalla Repubblica Popolare Cinese dal
1958 al 1961, che si propose di mobilitare la vasta
popolazione cinese per riformare rapidamente il
paese, trasformando il sistema economico rurale,
fino ad allora basato sull'agricoltura, in una
moderna e industrializzata società comunista
caratterizzata anche dalla collettivizzazione.



Il grande 
balzo in avanti 
1958-1961

Il progetto fallisce a causa della
resistenza al cambiamento
opposta da burocrati e gruppi
del Partito Comunista e di
carestie.



La Rivoluzione culturale, 
1966

Dovendo fronteggiare frequenti 
minacce, alla sua leadership, Mao 
nel 1966 lanciò un altro progetto 
definito Rivoluzione culturale. 



Anni ‘70: la rivoluzione 
culturale

Negli anni 70 l’opposizione a Mao all’interno
del Partito Comunista cinese si andò
rafforzando.

Egli fu contestato sia per la severità del
regime politico, sia per gli insufficienti
risultati economici.

Nel 1966 Mao lanciò la rivoluzione
culturale, per spronare i giovani a scagliarsi
contro i suoi avversari politici



La Rivoluzione 
culturale

La Rivoluzione culturale fu, dal punto di vista delle lotte intestine entro la dirigenza politica, il tentativo, 
pienamente riuscito, effettuato da Mao per riprendere il comando effettivo del Partito e dello Stato. 

Fu attuata mobilitando i giovani per estromettere a sua volta i dirigenti, sia nazionali sia locali, che lo 
avevano emarginato.

È definito un movimento di rinnovamento politico-culturale sviluppatosi nella Cina comunista durante la 
seconda metà degli anni Sessanta sotto la guida di Mao Zedong



Rivoluzione culturale

Mao, mobilitò i giovani, le guardie rosse, per epurare dal partito i
dissidenti e ripristinarne la purezza ideologica.

Funzionari, imprenditori, scienziati e altri professionisti subirono 
ondate di critiche pubbliche. 



Le guardie rosse 

Le Guardie rosse (紅衛兵T, 红卫兵S,
Hóng Wèi BīngP) nella Repubblica
Popolare Cinese erano gli studenti delle
scuole superiori e delle università,
protagonisti fondamentali del primo
periodo (1966-1968) della Rivoluzione
culturale.

Le Guardie rosse che inneggiano a Mao
Tse-tung, impugnando il Libretto rosso,
sono l'icona più nota della Rivoluzione
culturale e della Cina maoista.



Rivoluzione Culturale

Durante questo periodo i 
giovani erano spronati a 

scagliarsi contro gli avversari 
politici di Mao Zedong. 

Ne derivarono duri scontri che 
provocarono centinaia di 

vittime. 



Morte di Mao Zedong

Avvenne nel 1976.



Le quattro 
modernizzazioni

Dopo la morte di Mao Zedong va
al potere Deng Xiaoping, che
guida il paese verso la
liberalizzazione dell’economia e il
ritorno della proprietà privata.

Venne lanciato il programma delle
quattro modernizzazioni
(agricoltura, industria, difesa e
ricerca scientifica e tecnologica).



Deng 
Xiaoping

Nel 1978 sottolineò la necessità di 
avviare la modernizzazione, di quattro 
settori, come vedremo nella prossima 

slide. 

Introdusse la libera impresa capitalistica, 
imponendo al tempo stesso il pugno di 
ferro all’interno del Partito comunista.

Il processo di liberalizzazione imponeva  
inoltre, un’apertura verso Occidente, 

partner commerciale. 



Deng Xiaoping 

Quattro modernizzazioni (四个现代化 ) è una riforma
lanciata ufficialmente da Deng Xiaoping nel 1978.

Deng, allontanato durante la Rivoluzione Culturale, si
affermò ai vertici del partito e del governo dopo la morte di
Mao Zedong avvenuta nel settembre del 1976.

Egli diede vita ad un periodo di riforme ideologiche,
politiche, economiche e sociali e in questo contesto si
colloca la riforma destinata ad occuparsi di quattro campi:
agricoltura, scienza e tecnologia, industria e difesa nazionale.



Conseguenze 
dell’influenza 
occidentale 
sulla Cina

Il conseguente incremento 
dell’influenza occidentale 

determinò rivendicazioni di 
liberalizzazione politica, in 
particolare da parte degli 

studenti.

Nel 1989 ci furono delle proteste 
filodemocratiche di piazza Tien 

An Men. 



Piazza 
Tien An Men



Piazza Tien-An-Men

Piazza Tienanmen o Tien'anmen è la grande piazza
vicino al centro di Pechino, in Cina, chiamata così
per la Tienanmen (letteralmente, porta della Pace
Celeste) posta al suo nord, che la separa dalla Città
Proibita.

È vista da molti come il cuore simbolico della
nazione cinese e fuori dalla Cina è famosa
soprattutto per la proclamazione della Repubblica
Popolare Cinese da parte di Mao Tse-tung il 1º
ottobre 1949 e per le proteste di piazza Tienanmen
del 1989.



Simbolo della Piazza 
Tien An Men

Il simbolo forse più noto della
rivolta è il Rivoltoso
Sconosciuto, uno studente che
solo e disarmato si parò
davanti a una colonna di carri
armati per fermarli: le
fotografie che lo ritraggono
sono diventate celebri in tutto
il mondo.



Proteste di Piazza Tien-An-Men, 1989

La protesta di piazza Tienanmen (in cinese:天安门事故, Tiānānmén shìgùP), fu una
serie di manifestazioni popolari di massa, che ebbero luogo principalmente in
piazza Tienanmen a Pechino dal 15 aprile al 4 giugno 1989.

Esse videro la partecipazione di studenti, intellettuali e operai. 

Nonostante l'esito drammatico e un numero complessivo di vittime (morti, feriti e
arrestati) ancora oggi incerto, la protesta diede modo all'estero di conoscere la
repressione del governo cinese in tema di diritti umani e libertà di espressione.

Inoltre, gli eventi in Cina infervorarono ancor di più gli animi dei manifestanti
europei, dando nuovo slancio alle rivolte contro i regimi dell'URSS e degli altri Stati
del Blocco orientale (stati-satelliti) che avrebbero portato alla caduta del muro di
Berlino (quindi anche del Blocco orientale) e alla dissoluzione dell'Unione
Sovietica, evento che segna ufficialmente la fine della guerra fredda, avvenuta nel
1991.



Anni 90

L’economia cinese cresce tantissimo,
perché si aprì al libero mercato.

La ripresa economica fu favorita
dall’afflusso di capitali esteri, tanto da
consentire alla Cina di superare il
Giappone e avvicinarsi agli Stati Uniti,
insidiando il loro primato economico.



2003 
Lancio della navicella spaziale diventando il

terzo paese al mondo a inviare un uomo nello
spazio, dopo Russia e Stati Uniti. 



2008 Le 
Olimpiadi 

Le Olimpiadi hanno
inaugurato una
nuova fase di
sviluppo urbanistico
ed economico.


